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Lunedì 21 aprile 2025 
 

Il Patriarca Francesco Moraglia e la Chiesa che 
è in Venezia si uniscono al cordoglio e alla pre-
ghiera della Chiesa universale, profondamente 
rattristati per la notizia della morte del Santo 
Padre Francesco. Rimane indelebile in noi la 
memoria della sua testimonianza e dedizione 
al ministero petrino, a cui si è dedicato fino 
alla fine con grande e piena generosità. Con 
animo grato, custodiamo il ricordo della sua 
visita alla nostra Chiesa, e in particolare della 
partecipata, raccolta e viva Eucarestia che pre-
siedette in Piazza San Marco. 
Affido alla preghiera, personale e comunitaria 
di tutti, il Santo Padre Francesco. 
 

+ Francesco Moraglia, patriarca  
 

 

Papa Francesco è stato circondato da un grande e diffuso affetto popo-

lare, ma, nel corso del suo Pontificato, ha anche incontrato sotterranee 

ed accanite opposizioni alla sua politica di rinnovamento della Chiesa; 

non si può dire che Papa Francesco sia stato il Papa di tutti ne' che pia-

cesse a tutti, ma, al contrario, pare più corretto affermare che Francesco 

sia stato un Papa divisivo. 

Si, divisivo, giustamente divisivo, perché lo sforzo di Papa Francesco è sta-

to proprio teso a ricondurre l'azione della Chiesa nel mondo all'originaria, 

dirompente radicalità del messaggio evangelico: pace tra i popoli e le 

fedi, giustizia sociale, liberazione dell'umanità dalla miseria, dallo sfrutta-

mento, dall'oppressione del denaro; "come vorrei una Chiesa povera e 

per i poveri", fu una delle sue prime frasi dopo l'elezione.        Roberto C.  

La morte di Papa Francesco:  

il cordoglio del Patriarca e della Chiesa veneziana 

 

S era Pasqua: i discepoli sono richiusi nel 

cenacolo, chiusi nel dolore di una spe-

ranza delusa, nel rimorso per essersi dile-

guati. Temono i giudei ma soprattutto il 

vuoto che si è creato tra loro: manca il 

Maestro,e anche la piccola comunità si 

sta disgregando: Tommaso  se n'è andato, 

non si sa dove, nè perché.   

Improvvisamente Gesù si fa presente e si fa 

riconoscere in modo sorprendente; non 

dice “sono io”, non ricorda né i miracoli né 

gli insegnamenti dati: fa vedere le piaghe, 

segno del grande amore per gli uomini per 

cui ha donato la vita. 

Ed è un’altra grande sorpresa sentire le sue parole: “Pace a voi” non un 

rimprovero, non un richiamo ai tradimenti o alle fughe, ma solo un dono. 

Egli la regala, la fa scendere nei loro cuori, li pacifica, li rende nuovi. 

Infatti subito aggiunge: “Come il Padre ha mandato me, così io mando 

voi…”, il Padre lo ha mandato a mostrare un amore forte fino alla morte e 

invita i suoi a fare altrettanto, donando la vita per gli altri: non la vita fisica 

ma regalando “schegge” di vita a chi soffre, chi è solo, chi non spera più, 

chi è immerso nel terrore e nella sofferenza di guerre atroci, a chi deve fug-

gire dalla propria terra. 

Alla gioia piena manca però qualcosa, manca uno, Tommaso, che  torna-

to, non riesce a credere: vuole vedere, toccare, capire; non si fida della 

testimonianza di chi, come lui, è  fuggito, ha tradito.  

 Gesù non può  permettere che la comunità si sfasci, che resti monca e, 

forse proprio per Tommaso, otto giorni dopo ritorna per riportare l'unità,  

rafforzare la fede, superare l'incredulità. 

Anche a Tommaso  mostra le ferite, lo invita a toccare, a credere: chissà  

se Tommaso tocca; esce solo in un'esclamazione unica nei vangeli, un ve-

ro atto di adorazione: "mio Signore, mio Dio"; sì, Gesù non è solo un grande 

uomo, il guaritore , il maestro, ma in lui egli vede e riconosce Dio. 

E Gesù proclama un’ultima beatitudine, destinata proprio a noi: "Beati 

quelli  chi credono in me senza avermi veduto; a chi non è presente, a chi 

non mi  ha toccato, a chi non ha preteso di vedere, io prometto in dono e 

garantisco la vita piena, la vita vera, la vita che non conosce la morte". 

         Franca Z.. 

Letture della Domenica At 5,12-16 Ap 1,9-11a.12-13.17-19 Gv 20,19-31 

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE PERCHÉ È BUONO: IL SUO AMORE È PER SEMPRE. 

Dalla paura alla gioia 



Maggio: mese dedicato alla Madonna 
 

I l mese di maggio, mese dei fiori, è il mese tradizional-

mente dedicato dal popolo cristiano alla Madonna. 

Tutto ciò che la fede cristiana ci insegna, a proposito di 

Maria, ha semplicemente lo scopo di avvicinarci a Ge-

sù. Il mondo di oggi ha bisogno di Cristo, via verità e 

vita di ogni uomo. E Maria, donandoci Gesù, beneficò 

l’umanità più di qualunque personaggio della storia. 

Maria, divenendo la madre di Gesù, è diventata anche 

mediatrice di grazie per tutta l’umanità. 
 

Nella chiesa di S. Maria di Lourdes: 

ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18.00 recita del rosario, S. Messa 

Nella chiesa di S. Rita: 

venerdì 2 e sabato 3 maggio ore 18.00 recita del rosario  

La celebrazione della Pasqua 
 

Q uest’anno le celebrazioni della Settimana Santa e del Triduo Pasqua-

le sono state veramente vissute nella nostra Collaborazione Pastorale 

con impegno e dignità, vedendo la partecipazione di un buon numero di 

persone. Le celebrazioni sono state belle e sentite soprattutto perché pre-

parate e gestite insieme;si comincia a vedere come il cammino di colla-

borazione tra le nostre parrocchie, che non sempre in questi anni è stato 

agevole, stia dando i suoi frutti di comunione e fraternità Un segno di spe-

ranza nell’Anno del Giubileo della Speranza. 

Anche la Via Crucis del Venerdì Santo lungo le vie del Quartiere, nel suo 

secondo anno di vita, ha visto crescere la partecipazione e la preghiera. 

Si tratta di un gesto che incarna una testimonianza di fede e dimostra co-

me anche le nostre comunità sappiano e vogliano pubblicamente met-

tersi in gioco. 

È quindi giusto e doveroso ringraziare tutti coloro che in questi giorni han-

no offerto la loro collaborazione. Grazie a chi ha pulito e abbellito le chie-

se; grazie a chi ha guidato il canto e animato le liturgie; grazie a chi si è 

messo a disposizione per proclamare la Parola di Dio e compiere gli altri 

gesti liturgici che hanno fatto sì che le celebrazioni più importanti 

dell’Anno Liturgico fossero un momento di grazia per tutti. 

 

Giovedì 1 maggio festeggeremo il giorno in cui  la chiesa 
di via Piave veniva consacrata al santissimo nome di 
Maria Immacolata di Lourdes. 
Preghiamo il Signore perché la nostra comunità possa 
vivere e operare in sincera e costante solidarietà e co-
munione. 
 

ore 18:00 recita del rosario -  ore 18:30 Santa Messa 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML) - martedì e venerdì ore 18.30 (SR) 

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 

Durante la scorsa settimana è tornata alla casa del Padre: 
 

Bozzato Annamaria della parrocchia di S. Maria di Lourdes 
 

 “Donale o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Mercoledì 30 aprile riprendono gli incontri dei Gruppi di Ascolto 
 Giovedì 1 maggio, festa della Dedicazione della chiesa di S. Maria di 

Lourdes 

 Venerdì 2 maggio, primo venerdì del mese, si terrà l’Adorazione Eucari-

stica per tutta la comunità nella chiesa di S. Maria di Lourdes alle 17.30 

 Nella mattinata di venerdì 2 maggio il parroco visiterà alcune persone  am-

malate delle nostre comunità e porterà loro la Santa Comunione 

Gruppi di Ascolto  

R iprendono dal 30 aprile p.v. gli incontri dei Gruppi di ascolto della Paro-

la di Dio con la lettura e la meditazione su “I Personaggi”  del Vangelo 

secondo Giovanni 

Eccezionalmente e solo per questa prima volta, tutti gli incontro si terranno 

mercoledì 30 aprile 

Animatore Silvan Pina   ore 15,30 - Patronato Parrocchia via Piave 

Animatore  Delise Giuliana ore 17.00 - Patronato Parrocchia via Piave 

Animatore Zannoni Franca ore 17,30 - Via Cavallotti,76 
 

Riprende la catechesi  

D opo le festività della Pasqua, la catechesi riprende nel prossimo fine 
settimana del 3 e 4 maggio. 

Al Fonte della Vita nuova 
Domenica 4 maggio alle ore 11.00  

nella chiesa di Santa Rita 
 

Luce Galzignato 
rinascerà a vita nuova con il Sacramento del Battesimo. 

 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questa nuova figlia di Dio 


